
REGIONE PIEMONTE BU14 07/04/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 9 febbraio 2016, n. 62 
Autorizzazione al prelievo di Euro 10.077,23 a copertura dei costi di gestione del "Fondo 
Evento Alluvione 2008" sostenuti nell'anno 2013 - 2014 e 2015 da Finpiemonte S.p.A. 
 
 
Premesso che: 
 
a seguito dell’evento calamitoso che ha colpito la Regione Piemonte nell’ottobre 2000, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione civile ha emesso l’Ordinanza 
3090/2000 al fine di favorire l’immediata ripresa delle attività produttive danneggiate; 
 
 
-  la legge 11 dicembre 2000, n. 365 (“Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico molto 
elevato e in materia di protezione civile, nonché a favore di zone colpite da calamità naturali”)  e la 
relativa Direttiva 30 gennaio 2001 della Presidenza del Consiglio dei Ministri hanno fornito i criteri 
e le modalità per la concessione dei contributi e la prestazione di garanzie a favore dei soggetti 
danneggiati dall’alluvione dell’autunno 2000; 
 
- nel corso del 2002 gli eventi calamitosi che hanno interessato la Regione Piemonte sono stati 
fronteggiati dalla Giunta regionale con l’emissione della deliberazione n. 66 – 8476 del 17/02/2003 
la quale prevedeva la concessione di benefici ai soggetti privati per il ristoro dei danni subiti.  
Tali operazioni di ristoro hanno trovato copertura finanziaria nelle economie delle somme trasferite 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione civile a seguito della 
legge 11 dicembre 2000, n. 365. 
 
A fronte dell’alluvione del 29 e 30 maggio 2008, che ha interessato parte del territorio regionale, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione civile ha emesso l’ordinanza 
3683 del 13 giugno 2008 che ha autorizzato, tra l’altro, l’utilizzo di eventuali risorse finanziarie 
disponibili, derivanti da precedenti ordinanze emesse dalla Presidenza stessa; 
 
- con nota DPC/PREV 47205 del 15 luglio 2009 la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Protezione civile ha autorizzato la Regione Piemonte all’utilizzo delle economie 
derivanti dalle risorse di cui alla citata L.n. 365/2000 e destinate all’evento calamitoso dell’ottobre 
2000 e giacenti presso Finpiemonte S.p.A. fino alla concorrenza di euro 12.000.000,00 per 
l’erogazione di contributi alle attività produttive danneggiate. 
 
Con la Convenzione rep n. 15360 del 18/5/2010 sono stati regolati i rapporti  tra Regione Piemonte 
e Finpiemonte S.p.A. per la gestione dei fondi relativi all’alluvione del 29 – 30 maggio 2008 (di 
seguito “Fondo  Evento Alluvionale 2008” o Fondo) al fine di consentire l’erogazione dei contributi 
in tempi brevi nell’interesse dei beneficiari; 
 
l’affidamento,  con scadenza al 31/12/2013, prevede l’ erogazione dei contributi a fondo perduto a 
favore dei Comuni individuati ai sensi dell’Ordinanza commissariale n. 1/DA14.00 del 25/6/2008.  
Il corrispettivo pattuito per l’affidamento suddetto è di € 5.000,00 (iva inclusa). La copertura del 
corrispettivo è assicurata prioritariamente dagli interessi maturati sulla disponibilità complessiva del 
Fondo. 
  



Con nota del 30/03/2012 prot. 5013/DB1603 Finpiemonte è stata autorizzata a prelevare dal Fondo 
la somma pattuita, come previsto dall’art. 9 della convenzione succitata, a seguito della trasmissione 
della fattura n. 77 del 31/8/2011, dell’importo di Euro 5.000,00 (IVA 21% inclusa)  
 
 
In data 28/10/2014 Finpiemonte ha trasmesso la fattura n. 2014/778 ammontante a Euro 1.805,88 
(oltre ad IVA 22%) riferita all’anno 2013; 
 
In data 13/11/2015 perveniva alla Direzione Competitività del Sistema regionale la fattura 
elettronica n. 2015/90066 del 3/11/2015 (emessa da Finpiemonte ai sensi dell’ art.1, commi 209-
213 della legge n. 244 del 24/12/2007, del decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze n. 55 
del  3/04/2013 e dell’art. 25 del decreto-legge n. 66 del 24/04/2014 convertito, con modificazioni, 
nella legge n. 89 del 23/06/2014) per le attività di gestione in attuazione  del fondo Evento 
Alluvione per l’anno 2014,  ammontante ad Euro 3.298,04 (oltre ad IVA 22%); 
 
 
In data 18/11/2015 perveniva alla Direzione Competitività del Sistema regionale la fattura 
elettronica n. 2015/90146 del 16/12/2015 (emessa da Finpiemonte ai sensi dell’ art. 1, commi 209 -
213 della legge n. 244 del 24/12/2007, del decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze n. 55 
del 3/04/2013 e dell’art. 25 del decreto-legge n. 66 del 24/04/2014 convertito, con modificazioni, 
nella legge n. 89 del 23/06/2014) per le attività di gestione in attuazione  del fondo Evento 
Alluvione per l’anno 2015,  ammontante ad Euro 3.156,11 (oltre ad IVA 22%); 
 
l’art. 9 della sopra richiamata Convenzione prevede infatti un conguaglio in caso di accertamento di 
minori o maggiori costi di gestione, nel rispetto di quanto previsto dalla Convenzione Quadro.  
 
Inoltre, l’art. 8 della convenzione citata prevede che “Ad avvenuta cessazione dell’affidamento, 
Finpiemonte redigerà una rendicontazione finale e provvederà alla restituzione alla Regione 
dell’ammontare delle somme residuate e disponibili sul relativo conto. Tale restituzione dovrà 
avvenire entro 60 giorni dalla richiesta della Regione e, nel caso di successivi rientri, da recuperi o 
restituzioni, man mano che tali rientri siano introitati.” 
 
Considerato che: 
 
gli oneri esposti a consuntivo, sia per il 2013 che per il 2014 e per il 2015, riguardano 
esclusivamente spese di gestione finanziaria del Fondo; 
 
l’attività oggetto dell’affidamento si è conclusa ed è pertanto opportuno ricollocare le risorse 
finanziarie residuate e disponibili del “Fondo Evento Alluvionale 2008” sul conto di origine 
depositario delle economie dell’evento calamitoso ottobre 2000 detenuto presso Finpiemonte; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 smi; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 smi ; 



 
vista la convenzione stipulata tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A., rep. n. 15360 del 
18/5/2010; 
 
in conformità agli indirizzi ed ai criteri disposti in materia dalla Giunta regionale 

 
determina 

 
per le motivazioni espresse nella parte narrativa del presente atto, che qui integralmente si 
richiamano: 
 
- di approvare la fattura  n.778/2014 presentata da Finpiemonte relativa ai costi di gestione del 
“Fondo Evento Alluvionale 2008” sostenuti nell’anno 2013 per un totale di Euro 2.203,17 (IVA 
22% inclusa) 
- di approvare la fattura  n. 90066/2015 presentata da Finpiemonte relativa ai costi di gestione del 
“Fondo Evento Alluvionale 2008” sostenuti nell’anno 2014 per un totale di Euro 4.023,61(IVA 
22% inclusa) 
- di approvare la fattura  n 90146/2015 presentata da Finpiemonte relativa ai costi di gestione del 
“Fondo Evento Alluvionale 2008” sostenuti nell’anno 2015 per un totale di Euro  3.850,45 (IVA 
22% inclusa) 
I richiamati costi di gestione si riferiscono esclusivamente alle spese di gestione finanziaria del 
Fondo e trovano copertura con gli interessi maturati sulla disponibilità complessiva del Fondo 
medesimo. 
 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A., così come previsto dall’art. 9 della convenzione citata in 
premessa, a prelevare dal “Fondo Evento Alluvionale 2008” l’importo di Euro 10.077,23. (IVA 
22% inclusa) a titolo di compenso per i costi di gestione suddetti; 
 
- di disporre la restituzione da parte di Finpiemonte  delle  risorse finanziarie residuate e disponibili 
sul conto di origine depositario delle economie dell’evento calamitoso ottobre 2000 detenuto presso 
Finpiemonte ai sensi dell’art. 8 della convenzione rep. 15360 del 18/5/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione, sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 nonchè ai sensi dell'art. 23 lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell'ente, nella sezione Amministrazione trasparente.  
 
Visto il Direttore 
Giuliana Fenu 

 
Il Dirigente 

 Alessandra Semini  


